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PROFILO PROFESSIONALE  DEL DOCENTE EUROPEO DI LINGUE (European Profile for Language Teacher Education" - Final Report September 2004 nel sito web:

http://europa.eu.int/comm/education/policies/lang/doc/profile_en.pdf)

Valori

· Capisce che l’insegnamento delle lingue e delle culture è importante per lo sviluppo dell’Europa nel complesso, così come per lo sviluppo economico, sociale, politico e culturale del Paese o dell’area in cui insegna, oltre che per lo sviluppo personale dei suoi studenti; capisce anche l’importanza che hanno per l’Europa le lingue e le culture non europee e apprezza la diversità che apportano. 

· Ha un approccio critico e interrogativo nei confronti dell’insegnamento e dell’apprendimento, che implicano l’auto-valutazione, l’osservazione e il giudizio dei colleghi, la ricerca improntata sull’azione e l’applicazione pratica dei risultati delle ricerche pedagogiche nell’attività dell’insegnamento. 

· È un apprendente entusiasta ed autonomo, in grado di incoraggiare i suoi studenti ad adottare le stesse strategie nei confronti dell’apprendimento. 

· Si sente a proprio agio in un ambiente di lavoro multiculturale, considera l’insegnamento un lavoro di squadra e riconosce l’importanza della cooperazione e della collaborazione al di fuori del proprio contesto scolastico.

· È in grado di adattare l’insegnamento alle esigenze professionali, socio-culturali e personali dei suoi studenti; inserisce la cittadinanza europea tra gli argomenti trattati in classe e lavora per promuovere attraverso l’insegnamento le abilità di base, oltre ai valori sociali e culturali.

Competenze

· Se è uno specialista delle lingue, ha una competenza minima di livello C1 in una lingua straniera e di livello B1 in un’altra; se è un insegnante semi-specializzato, ha una competenza minima di livello B2 in una lingua straniera; se non è uno specialista, ha una competenza minima di livello B1 in una lingua straniera; lo può dimostrare con il Portfolio Europeo delle Lingue. Può usufruire di un programma personale di mantenimento e potenziamento della competenza linguistica. 

· Ha per un determinato periodo lavorato o studiato in Paesi in cui la lingua/le lingue che insegna è/sono parlata/parlate come lingua madre; ha insegnato in più di un Paese, e si sente a proprio agio a lavorare in un contesto bilingue qualora fosse necessario.

· Ha partecipato ad un programma di formazione docenti caratterizzato da un ben definito equilibrio tra teoria e pratica, compreso uno spazio specifico per il tirocinio; ha lavorato con un mentor ed è consapevole che a tempo debito potrebbe avere l’opportunità di svolgere egli stesso il ruolo di mentor.

·  Ha a disposizione un programma in fase di svolgimento orientato al miglioramento della metodologia, e partecipa ad un programma di formazione in servizio accreditato e riconosciuto a livello nazionale e/o europeo.

Approccio all’insegnamento

· È consapevole della varietà di modelli di apprendimento presentati nel Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue: Apprendimento, Insegnamento, Valutazione. Ha una visione flessibile e approfondita della metodologia dell’insegnamento delle lingue che si adatta ad un’ampia gamma di contesti e apprendenti; ha un chiaro fondamento logico per la teoria e la pratica dell’insegnamento e dell’apprendimento delle lingue. 
· È esperto nel creare in classe un ambiente di sostegno all’insegnamento, ed è aggiornato per pensare a tecniche e attività da svolgere in classe.
· È in grado esprimere un giudizio critico sul materiale per l’insegnamento, così come di valutare particolari programmi scolastici nazionali in termini di scopi, obiettivi e risultati; è in grado di adattare la sua attività professionale di conseguenza.
· È formato per servirsi delle TIC quando programma e organizza il lavoro, per la sua crescita professionale e per scoprire risorse e informazioni; in classe con gli apprendenti usa regolarmente le TIC, e ne valuta il ruolo nello sviluppo di abilità indipendenti e in una prospettiva di lifelong learning.

· È stato formato nell’applicazione di varie procedure di valutazione e di modalità di registrazione dei progressi fatti dagli apprendenti come il Portfolio Europeo delle Lingue; comprende ampiamente come metterle a confronto con le griglie di valutazione del Quadro Comune Europeo.

· Sostiene e contribuisce ad assicurare una qualità interna ed esterna.

· Ha contatti all’estero, con i quali costruire una collaborazione per attività quali visite, scambi, o link TIC; per ciascuna delle lingue che insegna, ha una relazione specifica con un istituto, un istituto superiore o una scuola di formazione in un Paese adatto.

